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D. LGS. 29 OTTOBRE 1999, n. 490  
  

Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e Ambientali, a norma dell’articolo 
1 della L. 8 ottobre 1997, n. 352.  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  

Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Visto l’articolo 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352;  

Visto l’articolo 12, comma 6-bis, della legge 15 maggio 1997, n. 127;  

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante istituzione del Ministero per i beni e le 
attività culturali, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; omissis.....  

Emana il seguente decreto legislativo:  

1. 1. È approvato l’unito testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 
ambientali, composto di 166 articoli e dell’allegato A, vistato dal Ministro proponente. Testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali(art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352)  

TITOLO I Beni culturali Capo I - Oggetto della tutela Sezione I - Tipologia dei beni  

Articolo 1 Oggetto della disciplina.  

1. I beni culturali che compongono il patrimonio storico e artistico nazionale sono tutelati secondo le 
disposizioni di questo Titolo, in attuazione dell’articolo 9 della Costituzione.  

Articolo 2 Patrimonio storico, artistico,demo-etno-antropologico, archeologico, archivistico, librario. 
(Legge 1° giugno 1939, n. 1089, artt. 1, 2, comma 1, 5, comma 1; decreto del Presidente della 
Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, art. 1, decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 148)  

1. Sono beni culturali disciplinati a norma di questo Titolo: a) le cose immobili e mobili che presentano 
interesse artistico, storico, archeologico, o demo-etno-antropologico; b) le cose immobili che, a causa 
del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell’arte e della cultura in genere, 
rivestono un interesse particolarmente importante; c) le collezioni o serie di oggetti che, per tradizione, 
fama e particolari caratteristiche ambientali, rivestono come complesso un eccezionale interesse 
artistico o storico; d) i beni archivistici; e) i beni librari.  

2. Sono comprese tra le cose indicate nel comma 1, lettera a): a) le cose che interessano la paleontologia, 
la preistoria e le primitive civiltà; b) le cose di interesse numismatico; c) i manoscritti, gli autografi, i 
carteggi, i documenti notevoli, gli incunaboli, nonché i libri, le stampe, le incisioni aventi carattere di 
rarità e pregio; d) le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di pregio artistico 
o storico; e) le fotografie con relativi negativi e matrici, aventi carattere di rarità e di pregio artistico o 
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storico;  
f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico;  

3. Sono comprese tra le collezioni indicate nel comma 1, lettera c), quali testimonianze di rilevanza 
storico-culturale, le raccolte librarie appartenenti a privati, se di eccezionale interesse culturale.  

4. Sono beni archivistici: a) gli archivi e i singoli documenti dello Stato; b) gli archivi e i singoli 
documenti degli enti pubblici; c) gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono 
notevole interesse storico.  

5. Sono beni librari le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato e degli enti pubblici, quelle indicate 
nel comma 3 e, qualunque sia il loro supporto, i beni indicati al comma 2, lettere c) e d). 6. Non sono 
soggette alla disciplina di questo Titolo, a norma del comma 1, lettera a), le opere di autori viventi o la 
cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni.  

Articolo 3 Categorie speciali di beni culturali. (Legge 1° giugno 1939, n. 1089, art. 13; legge 28 marzo 
1991, n. 112, art. 3, comma 13; decreto-legge 9 dicembre 1986, n. 832, art. 4-bis aggiunto dalla legge di 
conversione con modifiche 6 febbraio 1987, n. 15; legge 30 marzo 1998, n. 88, all. A)  

1. Indipendentemente dalla loro inclusione nelle categorie elencate all’articolo 2, sono altresì beni 
culturali ai fini delle specifiche disposizioni di questo Titolo che li riguardano: a) gli affreschi, gli 
stemmi, i graffiti, le lapidi, le iscrizioni, i tabernacoli e gli altri ornamenti di edifici, esposti o non alla 
pubblica vista; b) gli studi d’artista definiti nell’articolo 52; c) le aree pubbliche, aventi valore 
archeologico, storico, artistico e ambientale, individuate a norma dell’articolo 53; d) le fotografie e gli 
esemplari delle opere cinematografiche, audiovisive o sequenze di immagini in movimento o comunque 
registrate, nonché le documentazioni di manifestazioni sonore o verbali comunque registrate, la cui 
produzione risalga ad oltre venticinque anni; e) i mezzi di trasporto aventi più di settantacinque anni; f) i 
beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi più di cinquanta anni.  

Articolo 4 Nuove categorie di beni culturali. (Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 148)  

1. Beni non ricompresi nelle categorie elencate agli articoli 2 e 3 sono individuati dalla legge come beni 
culturali in quanto testimonianza avente valore di civiltà.  

Sezione II – Individuazione  

Artt..5-17 : OMISSIS  

Articolo 18 Provvedimenti legislativi particolari. (Decreto del Presidente della Repubblica 20 settembre 
1973, n. 791) Sono fatte salve le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 20 
settembre 1973, n. 791 per gli interventi di restauro e di risanamento conservativo in Venezia insulare, 
nelle isole della laguna e nel centro storico di Chioggia, ed ogni altra disposizione di legge speciale 
avente ad oggetto singole città, complessi architettonici, siti od aree di interesse storico, artistico od 
archeologico.  

Articolo 20 Convenzioni internazionali. 1. L’attività di tutela e valorizzazione dei beni culturali si 
conforma ai principi di cooperazione tra Stati, anche nell’ambito di organizzazioni internazionali, 
stabiliti dalle convenzioni rese esecutive in Italia in materia di protezione del patrimonio culturale 
mondiale e dei patrimoni nazionali.  
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Capo II - Conservazione Sezione I - Controlli Articolo 21 Obblighi di conservazione. (Legge 1° giugno 
1939, n. 1089, artt. 5, comma 2; 11, commi 1 e 2; 12, comma 1; decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 1963, n. 1409, artt. 38, lett. g e 42, comma 1; decreto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 3, art. 9, comma 1, lett. a)  

1. I beni culturali non possono essere demoliti o modificati senza l’autorizzazione del Ministero.  

2. Essi non possono essere adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere storico od artistico 
oppure tali da creare pregiudizio alla loro conservazione o integrità.  

3. Le collezioni non possono, per qualsiasi titolo, essere smembrate senza l’autorizzazione prescritta al 
comma 1. 

4. Gli archivi non possono essere smembrati, a qualsiasi titolo, e devono essere conservati nella loro 
organicità. Il trasferimento di complessi organici di documentazione di archivi di persone giuridiche a 
soggetti diversi dal proprietario, possessore o detentore è subordinato ad autorizzazione del 
soprintendente.  

5. Lo scarto di documenti degli archivi di enti pubblici e degli archivi privati di notevole interesse 
storico è subordinato ad autorizzazione del soprintendente archivistico.  

Articolo 22 Collocazione. (Legge 1° giugno 1939, n. 1089, artt. 11, commi 1 e 3; 12, comma 2)  

1. I beni culturali non possono essere rimossi senza l’autorizzazione del Ministero.  

2. I beni appartenenti agli enti contemplati dall’articolo 5 sono fissati al luogo di loro destinazione nel 
modo indicato dalla soprintendenza.  

3. Nel caso in cui il trasporto di beni mobili appartenenti a privati, dichiarati a norma dell’articolo 6, 
avvenga in dipendenza del cambiamento di dimora del detentore, questi ne dà notizia alla 
soprintendenza, la quale può prescrivere le misure che ritenga necessarie perché i beni medesimi non 
subiscano danno.  

4. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano agli archivi correnti degli enti pubblici e degli organi 
amministrativi e giudiziari dello Stato.  

Articolo 65 Divieto di uscita dal territorio nazionale. (Legge 1° giugno 1939, n. 1089, art. 35, sostituito 
dal decreto-legge 5 luglio 1972, n. 288, art. 1,convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1972, n. 
487 e dalla legge 30 marzo 1998, n. 88,art. 17; decreto-legge 5 luglio 1972, n. 288, art. 2, convertito con 
modificazioni nella legge 8 agosto 1972, n. 487)  

1. È vietata, se costituisce danno per il patrimonio storico e culturale nazionale, l’uscita dal territorio 
della Repubblica dei beni indicati nell’articolo 2 e di quelli indicati nell’articolo 3, comma 1, lettere d), e) 
ed f), salvo quanto previsto all’articolo 69, comma 9.  

2. È comunque vietata l’uscita: a) dei beni dichiarati a norma dell’articolo 6; b) di determinate categorie 
di beni indicati nel comma 1 in relazione alle loro caratteristiche oggettive, alla loro provenienza od 
appartenenza, quando l’esportazione di singoli beni rientranti in dette categorie, costituisce danno per il 
patrimonio nazionale tutelato da questo Titolo. Il divieto di uscita è disposto, in via preventiva e per 
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periodi definiti, dal Ministro, sentito il competente comitato di settore del Consiglio nazionale per i beni 
culturali e ambientali.  

Articolo 80 Azione di restituzione a favore dell’Italia. (Legge 30 marzo 1998, n. 88, art. 9)  

1. L’azione di restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio italiano è esercitata dal 
Ministero, d’intesa con il Ministero degli affari esteri, davanti al giudice dello Stato membro dell’Unione 
europea in cui si trova il bene culturale.  

2. Il Ministero si avvale dell’assistenza dell’Avvocatura generale dello Stato.  

Capo V - Ritrovamenti e scoperte  

Articolo 85 Ricerca di beni culturali. (Legge 1° giugno 1939, n. 1089, art. 43)  

1. Le ricerche archeologiche e, in genere, le opere per il ritrovamento di beni culturali indicati 
all’articolo 2, in qualunque parte del territorio nazionale, sono riservate allo Stato.  

2. Ai fini del comma 1, il Ministero può con suo decreto ordinare l’occupazione temporanea degli 
immobili ove devono eseguirsi i lavori.  

3. Il proprietario dell’immobile ha diritto ad un indennizzo per i danni subiti, che, in caso di disaccordo, 
è determinato con le norme stabilite dagli articoli 65 e seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359. Il 
Ministero può rilasciare al proprietario, che ne faccia richiesta, i beni ritrovati, o parte di essi, quando 
non interessino le raccolte dello Stato.  

Articolo 86 Concessione di ricerca. (Legge 1° giugno 1939, n. 1089, artt. 45 e 47)  

1. Il Ministero può dare in concessione ad enti o privati l’esecuzione di ricerche e di opere indicate 
nell’articolo 85 ed emettere a favore del concessionario il decreto di occupazione degli immobili ove 
devono eseguirsi i lavori.  

2. Il concessionario deve osservare, oltre alle norme imposte nell’atto di concessione, tutte le altre che 
l’amministrazione ritenga di prescrivere.  

3. In caso di inosservanza, la concessione è revocata.  

4. La concessione può altresì essere revocata quando il Ministero intenda sostituirsi nell’esecuzione o 
prosecuzione delle opere. In tal caso sono rimborsate dallo Stato le spese occorse per le opere già 
eseguite ed il relativo importo è fissato dal Ministero.  

5. Ove il concessionario non ritenga di accettare la determinazione ministeriale, l’importo è stabilito da 
un perito tecnico nominato dal presidente del tribunale. Le relative spese sono anticipate dal 
concessionario.  

6. La concessione prevista al comma 1 può essere data anche al proprietario degli immobili ove devono 
eseguirsi i lavori.  

Articolo 87 Scoperta fortuita. (Legge 1° giugno 1939, n. 1089, art. 48)  
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1. Chiunque scopra fortuitamente beni mobili o immobili indicati nell’articolo 2 ne fa denuncia entro 
ventiquattro ore al soprintendente o al Sindaco, ovvero all’autorità di pubblica sicurezza e provvede alla 
conservazione temporanea di essi, lasciandoli nelle condizioni e nel luogo in cui sono stati rinvenuti.  

2. Ove si tratti di beni mobili dei quali non si possa altrimenti assicurare la custodia, lo scopritore ha 
facoltà di rimuoverli per meglio garantirne la sicurezza e la conservazione sino alla visita dell’autorità 
competente, e, ove occorra, di chiedere l’ausilio della forza pubblica.  

3. Agli obblighi di conservazione e custodia previsti nei commi 1 e 2 è soggetto ogni detentore dei beni 
scoperti fortuitamente.  

4. Le eventuali spese sostenute per la custodia e rimozione sono rimborsate dal Ministero. Articolo 88 
Appartenenza e qualificazione dei beni ritrovati. (Legge 1° giugno 1939, n. 1089, artt. 44, 46, 47 e 49) 1. 
I beni indicati nell’articolo 2, da chiunque e in qualunque modo ritrovati, appartengono allo Stato. A 
seconda che siano beni immobili o mobili essi fanno parte, rispettivamente, del demanio pubblico o del 
patrimonio indisponibile dello Stato a norma degli articoli 822 e 826 del codice civile.  

Articolo 98 Beni demaniali. (Codice civile, art. 822)  

1. I beni culturali indicati nell’articolo 54 sono destinati al godimento pubblico.  

Articolo 99 Apertura al pubblico di musei, monumenti, aree e parchi archeologici, archivi e biblioteche. 
(Legge 23 luglio 1980, n. 502, art. 1, sostituito dalla legge 27 giugno 1985, n. 332, art. 1; decreto del 
Presidente della Repubblica 5 luglio 1995, n. 417, art. 27; decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n.507, 
art. 5, comma 1)  

1. L’apertura al pubblico dei musei, dei monumenti, delle aree e dei parchi archeologici statali, degli 
archivi di Stato e delle biblioteche pubbliche statali è disposta e regolamentata dal Ministero.  

2. Ai fini del comma 1 si intende per: a) museo: struttura comunque denominata organizzata per la 
conservazione, la valorizzazione e la fruizione pubblica di raccolte di beni culturali; b) area archeologica: 
sito su cui insistono i resti di un insieme edilizio originariamente concluso per funzione e destinazione 
d’uso complessiva. c) parco archeologico: ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze 
archeologiche e dalla compresenza di valori storici, paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo 
all’aperto in modo da facilitarne la lettura attraverso itinerari ragionati e sussidi didattici.  

TITOLO II Beni paesaggistici e ambientali Capo I - Individuazione  

Articolo 138Beni ambientali.  

1. Sono beni ambientali, tutelati secondo le disposizioni di questo Titolo in attuazione dell’articolo 9 
della Costituzione: a) i beni e le aree indicati all’articolo 139 individuati a norma degli articoli da 140 a 
145; b) i beni e le aree indicati all’articolo 146.  

Articolo 139 Beni soggetti a tutela. (Legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1)  

1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo in ragione del loro notevole interesse pubblico: a) le 
cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica; b) le ville, i 
giardini e i parchi, non tutelati a norma delle disposizioni del Titolo I, che si distinguono per la loro non 
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comune bellezza; c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente 
valore estetico e tradizionale; d) le bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti 
di vista o di belvedere, accessibili al pubblico dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.  

Articolo 146Beni tutelati per legge. (Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, art. 
82, commi 5, 6 e 7, aggiunti dal decreto-legge 27giugno 1985, n. 312, convertito con modificazioni nella 
legge 8 agosto 1985, n. 431, artt. 1 e 1-quater)  

1. Sono comunque sottoposti alle disposizioni di questo Titolo in ragione del loro interesse 
paesaggistico: a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i terreni elevati sul mare; b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; c) i fiumi, i torrenti 
ed i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piede 
degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna; d) le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul 
livello del mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le 
isole; e) i ghiacciai e i circhi glaciali; f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di 
protezione esterna dei parchi; g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 
danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento; h) le aree assegnate alle 
università agrarie e le zone gravate da usi civici; i) le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448, l) i vulcani; m) le zone di interesse archeologico.  

2. Le disposizioni previste dal comma 1 non si applicano alle aree che alla data del 6 settembre 1985: a) 
erano delimitate negli strumenti urbanistici come zone A e B; b) limitatamente alle parti ricomprese nei 
piani pluriennali di attuazione, erano delimitate negli strumenti urbanistici a norma del decreto 
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 come zone diverse da quelle indicate alla lettera a) e, nei comuni 
sprovvisti di tali strumenti, ricadevano nei centri edificati perimetrati a norma dell’articolo 18 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865.  

3. La disposizione del comma 1 non si applica ai beni ivi indicati alla lettera c) che, in tutto o in parte, 
siano ritenuti irrilevanti ai fini paesaggistici e pertanto inclusi in apposito elenco redatto e reso pubblico 
dalla Regione competente. Il Ministero, con provvedimento adottato con le procedure previste 
dall’articolo 144, può tuttavia confermare la rilevanza paesaggistica dei suddetti beni.  

4. La disposizione del comma 2 non si applica ai beni indicati all’articolo 139, individuati a norma degli 
articoli 140 e 144.  

Capo II - Gestione dei beni  

Articolo 149 Piani territoriali paesistici. (Decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito con 
modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n.431, art. 1-bis)  

1. Le regioni sottopongono a specifica normativa d’uso e di valorizzazione ambientale il territorio 
includente i beni ambientali indicati all’articolo 146 mediante la redazione di piani territoriali paesistici o 
di piani urbanistico-territoriali aventi le medesime finalità di salvaguardia dei valori paesistici e 
ambientali.  

2. La pianificazione paesistica prescritta al comma 1 è facoltativa per le vaste località indicate alle lettere 
c) e d) dell’articolo 139 incluse negli elenchi previsti dall’articolo 140 e dall’articolo 144.  
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3. Qualora le regioni non provvedano agli adempimenti previsti al comma 1, si procede a norma 
dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, come modificato 
dall’articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  

4. Fermo il disposto dell’articolo 164 il Ministero, d’intesa con il Ministero dell’ambiente e con la 
Regione, può adottare misure di recupero e di riqualificazione dei beni tutelati a norma di questo titolo i 
cui valori siano stati comunque compromessi.  

Articolo 166 Norme abrogate.  

1. Salvo quanto previsto nel comma 2, sono abrogate le seguenti disposizioni: - legge 1° giugno 1939, n. 
1089; - legge 29 giugno 1939, n. 1497; - legge 2 aprile 1950, n. 328; - legge 21 dicembre 1961, n. 1552; - 
decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, limitatamente agli articoli 18, 21-25, 
27, 28, 30, 32-43, 45; - legge 30 marzo 1965, n. 340, ad eccezione dell’articolo 2; - legge 3 febbraio 1971, 
n. 147; - legge 20 novembre 1971, n. 1062, ad eccezione degli articoli 8, secondo comma, e 9; - decreto-
legge 5 luglio 1972, n. 288, convertito, con modificazioni, nella legge 8 agosto 1972, n. 487; - legge 1° 
marzo 1975, n. 44, limitatamente agli articoli 10 e 15-21; - decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, limitatamente all’articolo 82, commi 3 e seguenti; - legge 23 luglio 1980, n. 502; - 
legge 27 giugno 1985, n. 332, limitatamente all’articolo 1; - decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, 
convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 1985, n. 431, ad eccezione dell’articolo 1-ter e 
dell’articolo 1-quinquies; - legge 5 giugno 1986, n. 253; - decreto-legge 9 dicembre 1986, n. 832, 
convertito con modificazioni nella legge 6 febbraio 1987, n. 15, limitatamente all’articolo 4-bis; - legge 
11 marzo 1988, n. 67, limitatamente all’articolo 17, comma 24; - decreto-legge 14 novembre 1992, n. 
433, convertito con modificazioni nella legge 14 gennaio 1993, n. 4, limitatamente agli articoli 3, comma 
1, e 4, commi 3, 5 e 5-ter; - decreto del Presidente della Repubblica 22 aprile 1994, n. 368; - decreto-
legge 23 febbraio l995, n. 41, convertito con modificazioni nella legge 22 marzo 1995, n. 85, 
limitatamente all’articolo 47-quater; - legge 25 marzo 1997, n.78, limitatamente all’articolo 1, commi 2 e 
4; - legge 15 maggio 1997, n. 127, limitatamente all’articolo 12, comma 5; - legge 8 ottobre 1997, n. 352, 
limitatamente agli articoli 3, 5, 8; - legge 13 novembre 1997, n. 395; - legge 30 marzo 1998, n. 88, ad 
eccezione degli articoli 19, comma 2, e 26.  

2. In questo Testo Unico sono inserite le disposizioni legislative vigenti alla data del 31 ottobre 1998. 
Fino all’entrata in vigore del primo decreto legislativo emanato a norma dell’articolo 1, comma 4, della 
legge 8 ottobre 1997, n. 352, restano ferme le disposizioni legislative concernenti le materie disciplinate 
da questo Testo Unico entrate in vigore a decorrere dal 1° novembre 1998, ivi comprese quelle del 
decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per effetto delle 
quali alle denominazioni di Ministro e Ministero per i beni culturali e ambientali sono state sostituite 
quelle di Ministro e Ministero per i beni e le attività culturali, denominati in questo Testo Unico, 
rispettivamente, «Ministro» e «Ministero».  

Allegato A (Previsto dagli artt. 62, comma 1, 72, comma 1 e 73, comma 3, lettera a)  

A.Categorie di beni:  

1. Reperti archeologici aventi più di cento anni provenienti da: a) scavi e scoperte terrestri o 
sottomarine;  
b) siti archeologici; c) collezioni archeologiche.  
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2. Elementi, costituenti parte integrante di monumenti artistici, storici o religiosi e provenienti dallo 
smembramento dei monumenti stessi, aventi più di cento anni.  

3. Quadri e pitture diversi da quelli appartenenti alle categorie 4 e 5 fatti interamente a mano su 
qualsiasi supporto e con qualsiasi materiale [1]. 

4. Acquerelli, guazzi e pastelli eseguiti ínteramente a mano su qualsiasi supporto.  

5. Mosaici diversi da quelli delle categorie 1 e 2 realizzati interamente a mano con qualsiasi materiale [1] 
e disegni fatti interamente a mano su qualsiasi supporto.  

6. Incisioni, stampe, serigrafie e litografie originali e relative matrici, nonché manifesti originali [1].  

7. Opere originali dell’arte statuaria o dell’arte scultorea e copie ottenute con il medesimoprocedimento 
dell’originale [1], diverse da quelle della categoria 1.  

8. Fotografie, film e relativi negativi [1].  

9. Incunaboli e manoscritti, compresi le carte geografiche e gli spartiti musicali, isolati o in collezione 
[1].  

10. Libri aventi più di cento anni, isolati o in collezione.  

11. Carte geografiche stampate aventi più di duecento anni.  

12. Archivi e supporti, comprendenti elementi di qualsiasi natura aventi più di cinquanta anni.  

13. a) Collezioni ed esemplari provenienti da collezioni di zoologia, botanica, mineralogia,anatomia. b) 
Collezioni aventi interesse storico, paleontologico, etnografico o numismatico.  

14. Mezzi di trasporto aventi più di settantacinque anni.  

15. Altri oggetti di antiquariato non contemplati dalle categorie da 1 a 14, aventi più di cinquanta anni. I 
beni culturali rientranti nelle categorie da 1 a 15 sono disciplinati da questo Testo Unico soltanto se il 
loro valore è pari o superiore ai valori indicati alla lettera B.  

B. Valori applicabili alle categorie indicate nella lettera A (in lire).  

1) 0 (zero)  

1. Reperti archeologici 2. Smembramento di monumenti 9. Incunaboli e manoscritti 12. Archivi  

2) 27.067.800  

5. Mosaici e disegni 6. Incisioni 8. Fotografie 11. Carte geografiche stampate  

3) 54.135.600  

4. Acquarelli guazzi e pastelli  
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4) 90.226.000  

7. Arte statuaria 10. Libri 13. Collezioni 14. Mezzi di trasporto 15. Altri oggetti  

5) 270.678.000  

3. Quadri  

Il rispetto delle condizioni relative ai valori deve essere accertato al momento della presentazione della 
domanda di restituzione. Il valore è quello del bene nello Stato membro al quale è stata avanzata 
richiesta di restituzione.  

 


